
Ras-s a pa 29, maggio 2015

Le@ffi M

GORRIERE DEILA SERA

M



all'imprenditore come nemr-
co della collettività».

Di voler ora aPrire Ia Par-
tita dei contratti con i silt'
dacati Squinzi lo aveva già
preannunciato: doPo il Jobs
Act «non'completare il qua-

clro delle regole sarebbe r:n
errore» DaI Palco dell'as-
semblea annuale è cauto ma
chiaro: servono legami rtpiù

forti e stringenti» fra salari e

Droduttività: Ia contrattazio-
ne di secondo livello «è utile
alle imprese e alle Persone
che vi lavorano» ma - av-

verte - va evitato «che Ie
imprese siano costrette a

somtnat'e i costi dei due li-
velli di contrattazione» Nel
miriuo clegii intlustriali il
divieto di rìeroghe alla Pal'te
econotnica dcl coìltratto na-
zionaìe cli categorìa, cotrle
del resto gli industriali ave-

vano già chiesto nel docu-
mento sulla riibrnta cìel mer-
cato (ìel lavoro cleì 2014 A
strettissirno qirrr l:r t'l:Plica

della leader della Cgil, Su-

sanna Camusso, che lascian-
do l'auditorium doPo aver
assistito alla reÌazione di
Squinzi è netta: «Mi Preoc-
cupa che in una relazione
fondata sull'irurovazione si

ricetta
e cioè
dei sa-

lari)). Diametralnente oPPo-

sta la reazione di Anna Ma-
ria !\.rrlan: la CisI è «Pronta a

sedersi aI tavolo»; mentre Per
la Uil Carmelo Barbagallo
dice: «Sfidiamo le imPrese a
discutere con noi Per ridare
potele contrattuale ai lavo-
ratori».

Dall'ettt'oPeista Sqttinzi
atrchc la constatazionc' con
«rammarico» , che all'lìulo-
pa oggi «matlca l'anima etl il
luore»: «agiscc d21'Y€lP6» solo

la Bcc rìi lr{arir-r Dlaghi, «ìa

nolitica tìeve riacqttistare
iuoto c rlignità chc lc di('dcro
i patlri frrnilatori»r.

Paolo Rubino

§Ot lt{Zl Presidente di Gonfindusria
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re I a p ro d u z i o n e

aMarchionne
uFabbrica traino dell'Italia,
E l'ad di Fca rilancia: qui entro fine anno altre mille posslbill assunzioni

lusslil0 Bltilctn

roilErnvo
Nello stabilimento lucano, Fiat Chrysler

a tElfl (PqIEIuZAl. Renzi e Marchionne,
alfinità elettfire. Ferfettamente in slntonla, dal
Jobs Act alla visione dei rappoÉi sindacali.
Luno parla di <rfabbrica traino dell'Italia», di
«lungimiranza del progetto», I'albo di «buone

riforme del governo
per iI rilancio dell'eco-
nomia». Sullo sfondo
dell'idillio I'annuncio
dell'amministatore
delegato di Fca: enfro
fure anno potebbero
esserci albe mille nuo
ve assunzioni nello sta-
bilimento lucano, con
unaproduzionedi auto
destinata a raggiunge-
re quota 400rnila uni-

MEIFI Renzi in fabbrica trà.

È questa la vera no-
tizia della visita del

presidente del Consiglio dei Ministri nel sito
industriale di San Nicola di Melfi dove si pro
ducono Je€p Renegade e 500X, i due modelli chc
hanno consentito all'azienda automobilistica
di rilanciarsi sul mercato internazionale.

,/

Accompagnato dal presidente di Fca, John
Elkann, dal minisbo per Ie Ilfrashutture Gra-
ziano Delrio e dal suo consldente economico,
Andrea Guerra, il premier ha percorso un iti-
nerario lungo gli impianti di lastuatma e di
montaggio dello stabilimento prima di inmn-
harc un (elotone» di giornalisti pronto al fuoco
didomande. Nessuncenno aquestioni politiche
(gli «impresentabili» del Pd e le imminenti ele-
zioni amminisfative), ma futùo è focalizato sul
fuhrro della fabbrica, sul lavoro e sull'econe
mia. Ottimismo è la parola chiave. Quell'ot-
timismo che neppure i rccenti dati Ocse sulla
disoccupazione giovanile in Itatia riesce a scal-
fire Renzi li bolla come fredde statistiche: «In
politica - dice - spesso si parla di occupazione
guardando agli indici, ai numeri, ed è una msa
molto brutta. In questa giornata abbiamo visto
voltieconosciutostorie didonnee diuomini. Di
Iavoratori enfusiasti. Da qui, dalla Basilicata si
fanno le Jeep perl'Americaed è unacosa di cui
voisieteorgogliosie noi con voi. Melfi dimosha
che ci sono le condizioni per cut lltalia torni a
correre». Al suo lianco Ma:rchionne gpngola. E
aggiunge: «Ora nel comprensorio lavorano
complessivamcnte lànila persone. Ne arrive-
rarmo alhe. Qucsto è uno stabilimento che fun-
ziona, è un'ottima storia. Nei nostri lavoratori

cè rm entusiasmo che è eccezionale). La [ab- §TABIUMEruTO
brica, sottolinea l'ad di Fca, va a gonfie velg ma
allora perrhé nei giorni scorsi si è parlato con
insistenza di possibili alleanze e fusioni con
altri eruppi industiali? E cosa c'è dl vero nella
email che lo stesso Marchionne avrebbe inviato
a General Motors per chiedere di fare corpo
unico ba le due società, ricevendo un netto
rifiuto? Il manager italo<anadesg visibilmen-
te contariato, taglia crÉo: «Norl confermo la
email a Gm, ne mando tante e ne ricevo, non si
parla di queste cose in questo modo, quando ci
sarà qualcosa tla annunciare lo faremo, Intanto
godiamoci il successo di Fca».

È I'unico momento in cui it clima da r<vo
gliamoci bene» ha vacillato. Per il resto I'in-
confo mn Renzi - che ha annunciato una visita
istituzionale in Basilicata tra settembre e ot-
tobre prossirni - è stato un continuo scambio di
complimenti e riflessioni condivise «Il tempo
cura le ferite e smussa gli angoli», diceva Orson
Welles. Lo confermano anche i due interlocu-
tori cbe solo tre ami fa si pizzicavano al ve
triolo, con Renzi che accusava Marchionne di
essere (lna brutta copia di Obama» e iI ma-
nager in cachemire gli rispondeva che lui era
solo iI sindaco di r«:na piccola e povera città».
Sembra esserc passato un secolo.

n/

A destsa, Sergio
Marchionne alla
guida di una Jeep
Benegade, al uo
fianco Matteo
Renzi: I'ad di Fca e
il premier sono
appena arriuati nel
reparto di
momaggio dove
hanno inconùato i
giornalisti
ln aho. Ioto di
gruppo con il
presidento Fca
John Elkann e il
ministro Graziano
Delrio
lfoto Tony Vecel



E Mattarellaincor
«la capacità di affermarsi sui mercati intema2ionàl

f, PtsESIDEfIIE Sorgio MatEctra
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II FOGGIA CITTA

o Anche I carablnieri antlranno a scuola

fi?nca sul contratti di lavom della mano

fenomeni de\le combatterll quasl quotldia-

nam$tè I militarl prmderanno perciò lÈ
ztonl ilai trnlcl del Cpt, I protoolo d'ln-
tÉa lirmeto a Fbggie fra clrnltato parl'
te4lm terrltoriale (un organismo tecllco

glunto plEhi del r()%.

Il percoNo ctmune su legalità e siflrcza
è stato messo nero su bianm dd mman-

Dresialente det Cpt" Salvatorc Di Tranl e

Ùrbano Falcone. «Uente §i lmpcgna a for-

mare. setul spese per la Pubblica Amrni-
nistraziong i milita-ri dell'Arma del Ca-

rablnierl - infoma una nota - attrilem
corsi di formazionq di agglornamento e 

'llrrfezlonamcnlo, seminarl, incf ntri monc
iematici ed a]tri stnmenti. Uente bilate

Grandi opere, salta K
Ia nripresa a maggio»

7 c0sIRUIl0[Jl ,',=
/ d*^oÉ*rrESE«pocoSERrE» fà'rili"''

Lottaaic
Icarabinieri
Intesa colComitato paritetico sulla formazione,lavoro nero al407o

ilrcsrlD lElxllcl

Da questa esperienza naserà anche un
"libretto formativo individuale", nel quele

saranno mnotate hrtte le attività formatiw
srclte dai mllitari del'Arma nel periodo di
collaborazione «Questo arcordo-commen-
ta Di Tranl - è un'ulteriore espressione

della pmisa wlontà di Ance di voler con-

tribuh€ al rlspetto della legalltà nel en-
tteri edili, auspiÉndo una semprc più dlf-
fusa cultura della sicurezza»

«La crisi sta mangiando hltto il lfloro

abbattere i costi §i tendc a eluder€ daÈ
Ertutto. molti sno I problcml per le im-

nrm serie e per I lavomtori rcgolari che

vedono sofliarsi ll posto da awentizi dcll'ul-
tlÌnora. [é problematiche stamo aumen-

tardo tantissimo nell'edilizia, oclorrc per-

ciò allrontare il fenomcno mn determina'
zione e conosenza ben sapendo che i fe-

nomenl represtvl da soll non bastano, ma

che serve u modello culturale di rifell'
mento per combattere alla Hdie I'lllega'
lità e il malalfarc».

Cefmenf rcnmO ll plcso delo Energem egf 6p€dai riurfi

ufOnO mO I r"mto bneteralo Cpt{m. d.i GarsbhiÙi
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«L'industria è la chiave della svolta»
[[ presidente a[['assemblea di Confindustria: [a cuttura anti-industria è radicata, batterla è [a riforma più difficite - Guidi: alvia iI bonus ricerca

i ^ -^ .-^ --- deJle impre, «chiave di wolt n
I pu la riprm Dal palco dell'r-

L'eticacivile i Se nonbasta
del liberalismo , la supplenza
sociale della Bce

Squinzi: ilwelfare e il teneno sfidante per relzioni industriali moderne, legare i salui alla produttività
Orralcose e non noco sfr crmhirndo, algoverno chiedo solo di non smarrire ladeterminazione

t
,l I AMstare la mmpetitivitai,

diAlbertoQuadrioCurzio : diAdrianaCerretelli

ì-l presidente di Confindu-. i[1 ra integrazioae barcol-
§ stria Giorgio Squiui ha te- { lanteedegoismicrcscen-

-i.nutolasuarelazioneull'As- : -L ti, I'Europa da troppo
semblea annuale della Associa- . tempo vive una fae di disorien-
zione nello straordinuio sce- ì tmènroprofondonellaqualeri-
nario mondiale rapprcsentato : schia diperderslRimcendo or-
da Expo :or5 dove si fondono ì mi a disorientue perfino isuoi
speranze e problemi del )C\I' I sostenitori piùr convinti. «L'Eu-
secolo, creatività italiana e in- | ropanonhaalternativemahabi-
nor.ariyjtà degli aJrri Paesi, te- i sognod.iucolpod'ala,lapoliti-
stimoniilze di qulnto fatto e : cadeveritrovueilruolo»haav-

fue. i vertito ieri Giorgio Squizi, m-
sia il i ropeistanotoeincrollabile.
blica i Dafattoreesogenodellapol!

Sergio Mattarella sia il presi- j ticanazionale,l'Europadaanniè
dente del Consiglio lvlalteo : diventataunavariabile endoge-
Renzi hanno tenuLo nei loro r nasemprepiìrinmrsivaedeter-
messaggi che esprimono I'im- ! minante nella vitademocratica,
portanza aftribuita dalle istitu- : politica, socio-economica, in-
zioniall'industria italima. ; dustrial- lmauiuia e cultua.le

Expo: il coraggio coatro il : dei suoi Paesi membri, in breye
declitro. L'Italia haawto ilco- I del loro modello di societa e di
raggiodipresentarsialmondo i sviluppo.
conExpozor5ancheperriven- i Per qucsto, all'ssemblea m-
dicare I'identità del made in ; nuale di Confindustria, il suo
Italyfattaditantecomponenti I presidente non avrebbe potuto
che nella nostra manifattura : trascurame peso e importmza
trovano un punto d'incontro i cruciale mcÈenella ripresa del-
tra innovazione tecno-scien- I I'Italia Che ha imboccato, è ve
tifi ca internazion alizzaÀ e i ro, la via delle rifome e del risa-
continuitànellaqualitàmulti- i oamento dei conti pubblici ma
forme dei nostri prodotti. Ma i ha ancora molto da flue per mo-
ciò non bmta per rilanciare la ; demizzusi dawero, recupera-
crescita e I'occupazione. Per- : recompetitivitàecrescitadura-
ché se ai fattori esogeni [avo- : tura mettendosi al passo con i
revoli non si aggiungono i fat- I maggiori concorrenti globali,
rori endogeni, l'Italia non si i nonsoloeuropei.
soltrarraaldeclino. ; Oggi però I'Unione appare

Italia: fiducia e visione,rea- , piìr ririfràno ctre un p.op.ù"nte,
lismo e decisione. Squinzi ha I una realtà inquisitiva e anche
espressolawafiduciasull'Italia r punitivapiirchedaweropropc
ma nelcontempo ha sottolinea- i sitivaper i suoi cittadini e le sue
todelleprioritachedevonogui- i imprese. E Squiazi non rispar-
dare le imprese, la societa, le i mia Ie critiche. «La sola istitu-
istituzioni-Sonorichimiluga- I zione che agisce dawero per
mente condivisibili chc si pos- i I'integrita e il rilmcio dell'eco
sono siDtetizzare ed integlare i nomia è Ia Bce di Muio Draghl
come segue.Le impreseitaliane i Ma è superfluo precisue che Ia
devono riferirsi ad una "regola i Bcenonpuòsostituirsirll'Unio-
auea"chevaleperqualsiridi- ì nedegliStati».Sewòleritrova-
meroionc: imovile, capitaliz- i re appeal e m funrro certo, I'Ue
zrrsi, investire in formazione,, nonpuò viveredi«simbolifted-
in processi e prodotti, in mila- , die burocratici alimentandoso-
gementemtrkering. i loderivepopuliste»..:

rcmbladi Conf ndustiaSquiui
invita ilgovemoa <oon sMirc
ladetmircione»>mcùata Oc-
corc uperue la orlnm mti-ir
duttiamòeinqu€stogomosi
palesaùm«mimmtimpm>.

r.i,i.ìt:fili5i . pijiie2*B

I IIUOW CO}IIRATTT

Lafrontiera
aziendale

di Alberto Orioll

tr uebbe dawero Doco com-
.) preroibile* ilsinàacato non
cogliese I'apertura di fiducia
emersa chiara ieri dal podio
dell'auditorium dell'Expo per
ua rifoma condivis dellacon-
trattuione,

iìr;r : ,_,rr l Assemblca dl Confl ndutrle rll'Erpo. ll presidente Giorgio Squinzi
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La questione industriale
!i.tr.,:iì

Ghn Luca Galletti
,linisnodellAnbief,te

C'è soddisfazione
per il giudizio espresso
suI Governo:
all'Assembtea si respira
un'aria diversa,
un'aria diottimismo

« Segru di risvegliq indusffia protagonista»
Squinzi: al governo chiedo solo di non smarrire la determinazione - II ruolùele associazioni

A questa Europa manca I'anima e il cuore Da europeista convinto d.icoche quella 
Idi oggi non è I'Europa che mi piace - La sola istituzione che agisce per il rilancio è la Bce 1

Abbandorru'e il r"igndsrr.to eccessivo

lleurlzh Hartlne
ill nl stn g le pr/litidP 

og ti@h

Nella relazione
èstato riconosciuto
quanto fatto
in questi quindici mesi
a sostegno
delle imprese

Glulieno Polettl
l4inisho del Wel[R

La relazione di Squinzi
ha rappresentato
bene la realtà
di un Paese
che ha attraversato
una lunga crisi

Giu!lano Pisapie
Sindo@dillilom

Grazie a Confindustria
e alsuo Presidente
per [a scelta di Milano

ie

Accenni di crescita,
germogh daprotegere
I n Italiacisono «sepnidi
-l riseglio, acccmi di cesci-
ta, rifome in corso, giovmi
chevogliouo credere ncl loto
fu turo, imprenditori impcgm-
ti apartecipare alla democra-
zjae allo wiluppo dcl nostro
mondo». Ma <<ilcrinale tra
crescita e stagnazione è assai
sttile». Pcr questo «i gcmG
gli del cmbimcnto che si
vedosovamo protetti e difesl
aiutati a creseredau sistema
ssmiaùvo saldo nei valori e

! aIl'altezadci tempi nella
j struttura tecnica». Da-l palco
i dell'as*mblea annuale di
i

!l

i

i vedono nell'economia,a pochi
I giomidalleconsiderazioni
; finalidelGovematore di Buca
i d'Italia,chc avevaconfcmati i
! segnali di ripresaScgna.li,ha
i dettoSquinzi, che<miconfor-
j taodi averspesobcnequesti
i treannidiprcsidcnza».

lll.olrtte Pl(chlo
n0M^

«IIo ccrcato di duc un contri-
bulo al canticrc di un paesc piir
modcrno e a misura d'impre-
sr». Giorgio Squinzi è arivato al-
la finr: dcl suo discnmo all'asscm-
hlca di Confindustria. chc ouc-
st'inno hn voluro ill'Uxm. È i';n-

giunto Squinzi, qualsiff i progctto
nuovo porta con sé un comitato
contrilio. «Qlcsto non si risolvc
pcrlcggc, la scmplifìcazione si co-
stnriscc nella cultrrra e nci com-
portamcnti collcttivi».

Squinzi ha citato papa BcrgG
glio: «Stiarno vivcndo non tanto
un'epca <li cnmbiamcnti ma un

chc contrasta la prccarieta. «Sa-
rcbbe un crrore non condividcrc
que§ta scclta e un daDo pep4iorc
subire cmrpagne sindacali, azien-

Qrririnale. II testo della lettera det presidente detta Repubblica

Commrss ione U e cliarisca
ilpiano d'invutimenti
«s il;'"TH,::111:.,,
se la Commissionc curo-
pca fornisse maggiori
clcrnenti di chiarczza sui
3oo miliardi d'invcstimenti
del Pirno funcker, chc
potrcbbero darc respiro e
occupazione alle cconomic
dèi .inqoll P,é.i»- Nèt ruò

i mcnti per la riprcsa, anche
i con l'aiuto fondamentalc
i dell'Unionc curopea. Se-
: condo Squinzi «solo scrij invcstimcnti infrastruttu-
I rali possono garantirer>
i crcscita c occupazione. E
i «qucsto vrlc particoh-
: mcntc pcr il nostro Pacsc
i chanehnbir-unoocrle

Mattarella «Imprese patrimonio del paese

davaloriz zarcper puntare alla ripresa»

winxp
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«llo ccrc!lodi d[€ un contri-
buto al cuoticrc di un paesc piir
rrodcrro c r nrisrrru d'intpre-
su». Ciorgio Squirrl è arivato al-
la linc dcl sr0 discoroo rll'uscm-
blea di Confindustriu, chc que
st'imo t[ voluto all'Erpo. È l'in-
dustria, in particolare la piccola c
mcdia irnpresa, «la chiavc italim
pcr svoltare», quellr realtì clrc «si
sta cambimdo l'abito incorv», ha
« rutte le carte ùì rcgolapercrc*e
re e raflozue il nostro ruolo di
hub mu[ifJtturicro» Abbimo tra
Ier5c le:onilaPmichcesportmo,
fmo imovuione, ccrcuto lìnm-
za percrsccre, Nsu,rìono talenti,
hur.lcttoSquirzi;daquidevonona-
sccrc lc <<nuovemultinzionali ta-
scabili e i grandi campioni indu-
stridi dei prossimi :mi».

[ìcbaltagliacheha condottoda
quando è firivato al vertice di
Confindustria, u inpegno che i
duemi.la invitati gli hmo ricono-
sciuto, con m lunghissirno ap-
plauo lìnale e w stmding ovr-
tioo: mettere I'industria al centro,
comc rnotore dcl.la crescita Ia pe
Iitlca indEtriale è tornatc adesr
re a.l centro dcll'agenda dei gover-
ni: «h politica e I'economia sem-
brmo coNapevolichc produne e

non speculuesial'unica stradam-
gionevole per mcrscita non cf-
fmera» I sgnali dirisvcglio ci *
no, ma «il crinalc tracrcscitae sia-
gnuione è msai sottile». Quindi
vmo coroolidatl con uo contÈ
s to favorevole. Squ imi non ha vo
luto bmwe alla porta dell'cm-
tivo: «Non ho richicste né intendo
Imentmi con i.l govemo di al-
curché»>. L'unica" ha aggiuto, è
<<senrplicemente di non smire
Iadetemiwione, perchéèlapre
condizione neceswia, indispen-
mbilc, p« cmbiuc il paes e per-
ché icompitisonomolto, ru mol-
to impegmtìvir». Bimgrn libcrue
ilmcrcato dallc rcnditemonopoLi-
stiche elapreseua eccsivadella
mmopubbLicainrnizichcsipo
trebbero aprirc alla concoffem
la detenniwione, ha $ttolinea-
to Squiui. suàfondamenta.lc nel-
la riduione della spes pubblica.
<<suoi rcnsiawertealmsegno
diinversione».

Maloprucupa quella culhua
ilti-industride così radicata:
«Batterla è Ia rifornu più diflìci-
lc». Alchc c0n rlucst0 H(,vÈrro,
<<che pure prrrc piÌr rttcnlo», la
<<manina rnti-impresa» ogni lun-
tosisercitaocll c pieglierJei prov-
vedimenti. I reati ambientali, il
nuovo fa.lso in biìmcio, nuove au-
torizzzioni vuie, il canonc sugli
imbutlonati o lu Tui snll'invel-
duto, in generale una giuispru-
derEa studiata conùo l'imprmr
la realtà dcllc aziende dovrebbe
csere coroiderata invtre «patri-
monio mzionderr ln.ltahr, lu ag-

iruovo pòrta con sé un conùlato
contruio «quL'sto lton si risolve
pcr Iegge, lascmplifi caioncsico-
struiscc ncl.ll cultura c oci conì-
portuììcrti collctt ivi».

Squirrzi ha citato Papa BcrgÈ
Blio: «Stiamo vivendo non tmto
un'cpocr di cmbiarenti, nE u
cmbiamcnto d'cpocu». Cli im-
prenditori losannochedcvonoh-
novuc di piÌr, invcstire, fue [or-
mzionc, <<Moltorestada fue, ma
molto è stato tatto». k imprese
«huno cmbiato rolta e fatto tÈ
soro deglicnori delptr$to». OE
ccorre chelo faccimo mche altri
protagonisti. Dentro i confni, ol-
trealln detcrnlineioncdcl gover-
noad anducavuti,Squimisi èri-
volto d sinducato: vuro realiz-
te relzioni indutriuìi modeme.
laritorntadcl lavoro vr nellagiu-
sta direzione. Ma se non ripcrtela
dorudu hterna è ditlìcile rilm-
ciue I'occupazionc. I sindacati
sulla rilorma hmno valutuioni
divem,masuuputovr trovata
«sintonia)): rcndere più conve-
niente i.l contratto a tempo inde
terminato è una scelta di fondo

rcbbc u errorc non condividL're
qucstJ sceltre un dmno pe-ggiore

subire campagne sirtdacrli, uicn-
da pcr uicnda, per ricorquistuc
conla forr ciòclte xcondoqual-
cuo è stato k)lto pcr lcggc» Sa-

rebbe u altro enorc, dopo I'ac-
cordo sullr rapprcscntilza, non
cornplctuc lc regole, metlcndo
ordine sulla contraltzionc in vi-
sta dci rimovi, s sivuole nìil1È
ncreb proprirautonomia,cvilu-
do leggi..llisogna leguc in modo
«piir forlc e stringcnte» srlui c
produtrività, i contratti wiomli
devono accompagnare qucsto
cmbimeDto, cvitiltdo clte i duc
livclli si sornmino. Ed anchc cp-
profondire il tcnu del we'lt'ue', «il
tereno piir sfidmte dclle moder-
ne rcluioni industrhli».

Fuori dai conlìni, è l'Europa che
deve cmbiue: «Epeute, lenta e

divisa». L'unicu istituzionc che
agisce per il rilmcio dell'econo-
miaòla Ecedi Muio Draghi.«Ma
questa non può sostituirsi al-
I'Unione dcgli Stati)r. All'Euopa
«tmca I'minu e il cuore. Q:ella
di oggi non è l'Europa che mi pia-
ce». Edivcntato il Condnente del-
la btr$ crescit4 aggtrappato ad u
«rigorismo ecccssivo». Anche la
questione dclla Grecia se fosse
stata affrontata all'inizio, suebbe
giàstatarisolta (dl cmposu ei si
fuà l'Uniooe vera su cui ierrà la
moneta uica' rcno il lavoro e lo
sviluppo, con un progetto comu-
ne» E webbe u importute s
gnaledi lìduciaxlaComissione
fornise piir elmenti sui 3oo mi
lirdi de{pimo )ucker.

L Italiaha la credibilitàper6r
re protagonista di questa nuova
stagione.Ele impres$nopronte,
con «proposte all'altez delle sfi -
de»r, Qulcosa e non pco, simue
ve ha detto SquiEL Sono state va-
ratc e awiate rifome frutto mche
dell'impcgro di Conlìndustrit i
4o miliadidi ruopagati dalla Pa i
5,6 milirdi di riduione detl'lnp, i
2,6 milisdi di abbattimento degli
oncri xrciali nel zor5, lamoratoria
suidcbiti bmcui, il deqetoPolet-
ti e i.l iobs act, la dclegà tìsale, «u-
ches laprsioneè a livelLiintol-
lerabill vcro ostacolo a nuovi in-
vestimentie ad mcre$ita dua-
tura). ln qusto seuio Squimi
ha rivendicato il ruolo rlei corpi in-
tmedl ci sno malseri e dilh-
coltà, ma «la democruia e lo svi-
luppowzu lc inrpr c* e leloroli-
hcre tssmiuioni ttttn si pttssotto
realizruc», Stimlo cutbimtlu lc
nostre associazioni, ha detto
Squiroi. E nellc cucluioni lu ri-
prcx il Nobel turnrtya SeÈ «Ho
semprc seduto in questo Paese,
conviuione chcnon mi ha roiab-
budomto, perché I'ho condivis
con voi»». Puole sostenute da u
lungo c calorow applam.

ir. i{iti},ìi.lL,r

«Fenerogrande

imprenditore

a diflesa del lavoro»

C'è stato spazio anche
per un ricordo commosso
di Michele Ferrero foto)
nel discorso del presidenle
di Confindustria, Giorgio
Squinzi. «Un grande im-
prcnditore -ha dctto Squin-
zi - che ci muca e che oggi
suebbe seduto in prima fi-
la, perché questo sarebbe il
suo Expo, Michele Fenero,
diceva della suastraordina-
ria azienda: la mia unica
preoccupazione è che sia
sempre piÌr solida e forte
per garantire a lutti coloro
che ci lavorano un posto si-
curo.Iolapensoesattamen-
te come Michele Ferrero e
peroo di non essere il solo»r.

Le associazionisono
il cuore della democrozta

i e nrtelatiinu'identitacolettiva
! è tuttaltrochein via distiroiq
ì ne». Perché inu'epoca così

I comples come quella amu.le
I «la competerc nell'interloquire
i onle istinuioni di rappr*nta-
i resintcidielevatolivello,retac
i miwarmprepiùuelemen-
I todtrisivo dell'Mieioniffi o
i edel prccso dcmcratic!».
| «Noistimocmbiandoprofon-
I darncrtc Ic nostreAssrciuiotti -

spicga-c (rovcrcnro lall0stra
ì nuoval'orarrpprescntativa nci
i crntenuti e nei prcgctti»». t<Asr
i cimi in libertàèil fondmento
: della vita dcmmaticz, l'epre-
I sionepiùalu dclleuietàpluali
: e panecipate. ll demmrzia e lo

: sviluppo*mleirnprw elc
i lorolibcreasociuioni-conclu-
I dcSquiui-nonsi possono
ì rgalirue».

40 miliur<li
I pagamentl della Pa
Squinzi ha ricordato ieri «te
riforme avviate e alcune
misure di politica economica
adottate» dal toverno, che
testimoniano il [avoro svolto
dall'esecutivo. Ma ha anche
sottotineato: «Lasciatemi
orgoBliosamente dire, sono
una cifia importante anche
delt'impegno dl
Confindustria in favore detle
ìmprese».5quinzi ha in
particolare ricordato «i 4o
mitiardi di soldi nostri che la
pubblica amministrazione ci
ha [inalmente patato, anche
se il meccanismo non è certo
a retlme»

5,{l nriìiurtii
Riduzione Irap
Tra le misure attuate dal
governo che Squinzi ha

citato come frutto anche
dell'impetno di
Confindustria c'è anche la
riduzione delt'lrap per un
valore di 5,6 mitiardi.
Durante [a discussione
delt'ultima legge di
Stabilità, Squinzi aveva
detto: «La Lette di
Stabitità ha per noi il suo
cardine nella riduzione
della componente del costo
det tavoro dell'lrap. L'ho
detto e lo ripeto, sarebbe
un risultato storico ridurre
la pressione [iscale sul
I avoro»

2,6 rrril.iar.li
Abbattlmento onerl sociali
Sempre nell'ambito della
riduzione del costo del
lavoro, Confinduslrìa si è

battuta per una riduzione
del cuneo fiscate, a partire
datl'abbaltimento degli

oneri sociali, decisi poi dal
governo nella misura di 2,6
miliardi per il 2015

1416 rrriliur.li
5ospenslone dei mutul
Tra gli impegni di
confindustrìa, Squinzi ha
citato anche la moratoria sui
debiti bancari. Sono state
42.818, tra ottobre 2O13 e
marzo 2015, le domande di
sospensione del patamento
delle rate nei confronti delle
imprese per un valore
complessivo di debito pari a
14,6 milirrdi e una matBior
tiquidità a disposizione detle
imprese di 1,8 miliardi.
Questo in base al
monitoraggio delt'Abi
nell'ambito dell''Accordo
per il credito 2o13", attivo
fino allo scorso 31 marzo e

rinnovato con iI nuovo
Accordo per il 2015-2oU

,- f sliticomentatori,conm
\\ [ po'di mala fede, dicono che
l'epma dell'uwizionismo e
dei corpi intemedi è ill trmonto
ed entrimoin w fsinoi
ognmo fuàper sé.Io wei piir
cauto». Cuì Squiui aIfronta di
peltouo dei lemi chc rigude
nopiÌr davicino Iu stcsu Conlh-
dstriÀ«tlputodelicato-
spicga nel suo ragiomncnto - è

non caderc ncll'enorc di scmt-
bire ivalrricou lc lurzioni,
pcrchéin crisi non sono i valori
dell'smizioniso, in didìcol-
tà rcnole folne con oi si spri-
me e i contenuti che prqluce». ll
presidente di Confurdutria
riconme comc mche i corpi
intemedi, mme la mcictà non
simoimuidadilÌìcoltà
«Tuttavia- aggiunge Squimi-la
donwda a ewrerapprffi ntati

Mattarellft «Imprese paffimonio del Paese

davaloriz zareper puntare alla ripresa»

Pubblichiamo il messag-
gio inviaro dal Capo dello
StatD Sergio Mattarella in
occasionu dell'Assemblea
generale di Confindustria

,1- !i ivolgouncordiale
,' . ll. .r' salutoal'\\ l-l\LPresidente

Squinzi, ai rappresentmti
delle istituzioni e a tulti i
partccipaoti all'lssenrblea
Ccncralc di Confi udustria,
che qrrest'arrno si tiene
presso Expo

Simo inunaimportante
fue dicarubiamento, dopo
un lungo e sofferto periodo
di crisi, con gravissimi effeni
in termini di perdita di
capacitàproduttiva e di
occupzione, segnali
indicano che mche in Italia si
èawiata laripresr
Dobbimocoglierc questa
opponunitaperponare iì
Paese su un sentiero di
crescita stabile epiìr
sostenuto, cruciale per
otfrire opportunità ai
giovmi, per concretizare
l'opirazione a un futuro
migliore.

Tornare a.llacrescita
richiede uno sfozo in

: termini di innovazione e
: investimcnli- tcrrcnodove
: l'ltaliasi collocàancoraa.ldi
i sottoadaltripaesi
1 industrializzati -per
i adeguarsiallertuove
i tccnologic, valorizzare le
i capacità dellepersonc,
i sostenere la conrpetizione,
i Le istituzioni e la politica
i devonoproseguirclungoil
: sentiero delle rifornre
i strutturali pcr Drigliorare il
: contcsto pcr fare inrPrcsa,
, promuovcre la cultura dclla
: lcgalitàdelmeritocdella
; respombilità, garmteDdo
I cosìcondizioniPerla
, competitivitir
: La capacità delle imprese
i italime di competere e
i affermusisui mercati
i internziomli èun
i patrimonio del Pacse che va
i riconosciuto e valorizzato.
i Anche lcpiccolc emedie
I imprese, che hanno sofferto
i piìr di aJtri della lunga crisi,
i possicdono conosceue e
i conìpeteuecapaci di farle
i crescereedicrearepostidi
i lavorodiqualità,
i promuovendo mche la
i respomabilità sociale
I d'impresper tencr

. ade'guatamentc conto dcgli

. upetti sociali e ambientali.
, É nccesserie rrne visione
: arnbiziosa e dilurgo te rnline
i per gestirc il cambiamento e
i posizionare il nostroPase
I su unsentierovirtuoso.ll
i confrontotraimpresce
I istituioni e le usociazioni
i coneCoufindustriapuò
isvolgereunruolo
i inìportrnte,contribuendoal
I progressodcll'aese.
: Il nostro Paesc ha grandi
: poteEialità, l'lta.lia può agire
i daprotagonist! in Europa
i All'Europaeallesue
I istituzionispetta il conrpito
i dicontribuirealla
i govermceglobale. Per
! questosononeccssiliu
: progetto politico e, oggi pitr

che mai, una visione comuDe
: curopcapelessere
: protagonisti sullùscena
i mondiale.
: Sono ccrto che- in qucsto
: Pcrcorso- nolr manchcrà
i I'apporto signifi cativo dcgli
i imprcntlitori, capaci di
: pùtecipareconcoraggioe
, responsabilità,alle
; irnpegnative sfi deche ci
I attcndono".
. Sertlo l.latiarelh

se la CotDnttssioDc euro-
pea fornissc maggiori
eìemc»ti di chiarezza sui
3oo miliardi d'invcstimenti
dcl Piano luncker, uhe
potrcbbcro dare respiro e

occupazionc alle econotnie
dci singoli Paesi». Ncl suo
intcrvcnto all'asscmblea di
Confi ndustria, Squinzi non
ha maDcato di sottolincare
l'importanza degli invcsti-

, dcll Unronc turopÈa. òe-
, condo Squinzi «solo scri
: investinreDti iDfr3struttu-
' rali possono garantire»
, crcscita c occupazione. E
: <<quusto vulc purticolar-
; mcnte pcril nostro Pacse
i chc ne ha bisogno per le
j reti materiali, conre per
, quelle inrrnatcriali, pcr
I I'education,pcrlariccrca e
r I'innovazione»».

i sono molto, nra molto,
r inrpegrrativi».
: II presidente di Confindu-
; stria Squinzi ha insistito
I soprrttutto sulla <<rif<rrma
: del wclfarc» dove << bisogna
; orientare laspesa a chi ne ha
i veramente bisogno, Nella
I riforru della burocruia
i pubblica occorre fare in
I modo che finalmente questa
i rispondacon i risultatieper
i questo siavalutata,premia-
i ta o saMionatan.

Rtforme, il Governo
non p erdo determinazione
,,1 \ gginonhorichiestc
'\(. \ i' né intcndo lamcn-
tarmi con il Coverno di
alcunché»>, ha detto il presi-
dentc di Corrfìndustria.
Squilzi chiede all'Esecuti-
vo «sempìicemente di nol
smarriic la determinazione,
perché questa è la precondi-
zione necessaria, indispen-
sabilc, per cambiare il no-
stro Paese, e perché i com-
piti tuttora pendenti e in
attesa di soluzionc da anni,

i

l"'
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La piccola e media impresa sta cambiando tabito in corsa Da queste

15-20mila Pmi devono nascere i campioni industriali dei prossimi decenni
Si esercita nelle pieghe dei prowedimenti. Battere la cultura anti-impresa

è la riforma piir difficile C'è una mentalita che considera I'imprenditore un nemico

Lulgl Abere
k€s,idaEdi&il

«Relazione molto
buona, con un clima
positivo. 0ggi nasce un
clima di fìducia, c'è la
percezione che la
crescita esiste»

"#,.r.00.". ;ii,i
Emrne Harcegaglla
P?5idiltediEni

motto so[ido. Squinzi
ha indicato quati sono
le sfide per l'industria
italiana. C'è stato molto
orgogtio»

Girnlclicc Rocca
PtÉi&nEdiAssolonboilo

«Un beI discorso,
, concrèto, che delinea

itemigiusti.
Diciamo che adesso è
ilmomentoveramente
di unire tutte [e foze»

Egrito Benedlni
h6ìdilEtMGruW2AOe

«Ho molto apprezzato
iI messaggio di fiducia
di Squinzi suI ruoto
delle imprese per
rilanciare ['economia
e i[ lavoro»

Bce unica ad agire, ma D efauk greco non aiuter ebbe

i persolt re».Tultavia,per
i Squinzl «m questeimprcse va
i fattauariflsioneattentacotr
i il sistema finuziaio. Per questa

i etegoriadiziendevadisegna-
i to m abito s miura. adatto alla
i gm che d*ono corere, fatto
! di credito e Iìnanza di ultcriore
] sostegnosi mcrcati;tri di
: ncercaetnnovuoneconun
i fondospeciale a loro dedicato,
: difomzione a tutti ilivelliòe
i dobbimo strutturue con i
i nostri fondibilatsali».

,, A .questaEuopamilca
\1f 1 I'mimaed iloore».Con
il «màricodimmpeista
convinto» il leader di Confindu-
stria Squinzi hapulato diua
Europa «p6ilte, lenta divisa».
Enonhammcato disttolineùe
mme «oggi Ia mla istituzione
che agise dawero per I'in legrita
e il rilmcio dell'conomiaèla
Bce guidata daMilio Draghi».
Maqueta «nonpuòmstihrirei
allUnione dcjli Statb, Pu
Squiui « seryeu olpo d ala t:

politied*e riacquistan ruoloe
dignità che le diederoipadd
fondatori». Sena progetto
politicoemavisionc comme,
ha riordato, «lTuopastenteÉ
a Meuinterpreterutorwole
dellawm gcopolitica mondia-
le, e non riucira a risponderc ai
bisogni omplsi dei cittedini e

dclle imprrcdelcontinenle
lsera dietro disé una ria di
sinbolifreddlburrmticl
alimentmdo solo derive
populis'te».

. I t 6itodellatrattativair((L cosostlaGrcciaè
incerto, m macertczaperò
I'abbimo: il defaultgrm, mche
*m I'mitadallamoneta unica,
siumente non aiuterebbe il
rilmcio dell'eonomia ruopeac
la timidaripartcnz italim».
CmìSquimihamaliztola cisi
deldebitogreo. «.[ neguiato -
haagimto-èilpmdigrna
perfetto dci nstrilimiti afIrcr
tata al zuo emergere inizialc la
sisielleniewbbe gù risolt,

poi si è gonfiatadi orgoglioe
rigiditàdau lato, d'inallidabiljtà
elcttomlisticadall altro, inua
mirelachepuò es*re micidia-
le>r.IlcmporuoisifralUnia
nevcramoi tenàlamoneta
micaha ricordato «moo il
lavoro e lowiluppocctruiti s
upmgcttoomwe,
Seguodo il copione attuale
stimoinvcce alimentmdo lo
scctticismo mche ncipasi c-he

piir hmo bcneficiato degli aiuti
comuitili».

i l'-T.r
irili

i\

delliberalismo
sociale

r r_4trllFrrJthpr;ìr. J

Y eimpreindustrialichelo
E hmofattostmo

-H*i dimct rnao (mlerado i
frdcllidisistema) Ialmcapacft a
dipencu'zionemimmti
mondialichc ncglimidellasisi è
stato I'a!€ancio che ha impedito il
mllo dclla nmtramnomia Ir
Italiaci sono tra Ie t5 e lezomila
imprrc cheesportanqche
ermo finam pcrla lorcasita
dinreroionalectrcnwicna per
Ia lorc innowionc.Eliempio
che tunc dowebboo rXuire

Irsictà itolitro in
mnis;nndenza nondouebbe
mltivucuaorltummti-
industrhle mti-impm e mti-
infÉtrutturc 6tranmalle
profondc trrsfomioni dcllc
ziende c dclle tccniche po uno
siluppo$stenibile
Confindustria ncll'articolo t delmo
numstetutoqfa$zchc

i smtori),dcbba sremoltopiir
j ompcvolc chc lacompetitività
i intemionaleridriedequella
i mionc nell'imovzionem la
i qualeilnmtro dclino diventa
i in*itabileCamrino
r qust'ultinolugp il qualc
i segnalmo i reportintemionali
i I'Italiasi è inoltratada tcmpoe òe
! ptròesre invcrtito climinmdo
i Imizionidirmditamcheconma
i incisiva rifomadcllaspeg
i pubbl.ie(inmomnqucl.ladel
i welfuepcrfnalialoaipiÌr
I bisognmi) e dclla burmziarcnle
i smplffic"noni
i EmpdriEovrclaforzaUn
i mpcistammcSquimipmprio
i daqustotemaha iniziatolasa
i rcladoneNettaèlana
i convimione chequata gmde
i realtà politie,sialeed
j conomiestiaonendoun
i rixhiogr*isino.Qrellodi
i regredircinvaechcmcrc
i prcattivarel)Oorcolocmì mnre
j loèstataneìlamndapartedel
: )O(wlo.Rigorismocmivo,
i intere*si naionali c*pmtimi
i intcmi buroanziaprmcduale

i urnlorurÀ.

' It governodeve proseguire con

i ipagamenti deidebiti della

: Pa,con la riduzìonedett'lrape
i coniljobsact.Edeve
i accelerare sulla delega fìscate

I

I

P mi chiav e della sv olto.,

.- A bbimounoortafoelio(./-\ chesistimaesreirale
r5 c lc zo.mo piccolcemedie
imprme che esportmo, fmo
imovzione, cercmo lìnam
per la crescita indstriale,
integmo l'infomation tcchnG
logyneiprodotti, assmono
tdcnticparlmo le linguc del
busincs globde». Qrcto è il
ritratto delle Pmi imovativc
italime che fa Squinzi, esrcon-
doil presidcnte di Confmdu-
stria, «qui sta la chiave italima

setne wtfondo speciale non può sostifiire l' u nione npr ua t l e e rilancio italiano L'etica
civile

TEDITORIALE

Battere culfira anti-imprue Contratti, legame piùforte Rtforma dellavoro
èlarifurmapiùdffiale ffasalaieproduttività nella§ustadirezione
..! .r anoilaorltrmanti-indu-( Lf .nialetbenndicata

Battmla èlarifoma piirdilfi cile».
Nellasra rclazionc Squiui ha
ebrlm.LilahiclEnhì

ì ertosGs»-Archeon
i quctoGovmo«chcpurcparc
i piirattmto»ha*ttolinutq«la
i mimoti-impmogrìi tiltosi
| ffiihrclleDiedrcdei orwvedi.

.l \ obbiamo reeroerre
« [ f sq6pq1;1ivii1c 1....-
trattazione collettivadeve
sostencre gli sforzi chc si
comDiono in oucsla direzione».

i contratti collettivi nuionali
i dcvonoincoraggiarcadudarc
i in qucstadirezione».llleader
i diConfindustriaha ricordaio:
: «[enostrrrutonomiavadifm

,,1] cruonosoluioni imova- i hmoinvccc,scppucon(. ì tiwinziendarispcttooi i stumaturedilTercàti,valutuioni
ci simo scmpre espmi favore i divem. AlrDeno N u pmto,
volrnente, quanto diversi cquili- i però, dobbiamo trovue u po' di
bri ncl mercato del lryoro.Noi ! sintonia.Rcndmpiùconve

Alberto
0uedrioCurzio
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setneunfondo speciale nonpuò sostifiirel'[Jnione ipresaUe e nlancio italiano
,, /f bbimounportafoglio :

\lflchesistimaesrctrale i

r5eleuo.ooopiccolcemedie i
imprse che sportmo, fmo i il sistema finaziuio. Per questa
imowione,cercanolìnm ; categpriadiuiendevadiscgna-
pcr la umita indmtriale, i to u abito su misra adatto alla
integroo l'infomation tchno i gm chc dwono corcrq fatto
logyneiprodotti,aMono i dimditoefinanzad!ulteriorc
talentieparlmole lingrrcdcl : sostcgnosri mercatiesteri,di
busincssglobale».Qucstoèil ; riccrcaeimovzioneconun
riFattodellePmiinnowtive ; fondospccialealorodcdicato,
italifleche fasquiuicsecon- i diformuionca tuttii Iivelliche
doilpresidentediConlìndu- ! dobbimostrutturareconi
snia, «qui sta la chiave italima i nostri fondi bilaterdi».

Battere alfiro antt-imprue Contratti, legame piùfarte Rtfurma dellavoro
èlaiformapiùdfficile tro salai e pro duttiv ità nella§ustodirezione
-.t\amilaorlhrnmti-indr i(([..fs6irlggberradicati 

i

Battqlaèlarifompiùdiffcile». i

NellaurelsjotrcsquiEihe I mimmtiìmpeo8nitantosi
trctomdeitsnichepiù i mitanellepieghedeipwredi-
afflipgclcimprelabrmzia i mmtirutineidivcilivelli
«Gliimprenditori-hadetto- i istinzionalilrotimbimtaliil
hamoblsogndisotireintoma i mfalsoinbilanciqmm
sewsietacheoreidm i artuizvionidiwriamtrrail
Impruomupatsimonio.lr : emresgliimbullonatioìaTri
miSiaiadinmsratifietenegli I srll"mmduto,mnodau
miperrendedrmlavita iabitorentalediffimchepeu
dcll'impmditoredobbimo ! mmnall'impmditorecmam
menerechehmomrtom i miodellaollettivitar».

«D::l]sìi,'ffi:ì:ff" i "trattzionecollettivadfle :

sostenere gli sfozi chc si i di Confinduscia ha ri@rdato:
complono in questa direzione». i «li nostra autonomia w difÉa
Squinzi ha sottolineato come «i i come valore, ma sa è tale solo

Welfore sostenibile con Nessun seSno diinversione Serte magjore aperfiffa
intesapubblico-privato per la spesapubblica allaconcorrenzfl neisentizi
- .(\ ulmlfareèsiunto iltmm

(( J a mtm r.riapprcrondi'-
mmtocomplsirc»r, ha dctto
Squimi In particolare bisogta
intmnire «mgli mortizzto
risaiali e srlla bilateralita, zu[e
politiche attive sui rervizi del
lawrceuafomioneadegpa
ta dlc mluionidci mqcatie
owimcntqflerechiùi quali
siilo gli orientmenti dcl Gover-
no in tema dipcmioni, pergcstire
più rcrynsabilmenteil tem
dell'invmhimcntoattivo».Per

ilnmm modiConfi ndwtria «i
consrcti tagli dl, omponcnte
privata, pcr file fronte alle conti-
nuenesitàdi bilancio delle
Regioni,non fmchctrEtterca
rcpcntaglio u art fondmente
le dell'eonomiaitalimAnùe il
mndopilmtopwidwialeè
sll tawlo del conftonto».Sul
welfrc swe «equita dei tratta-
mentL e llìcienz: dei seryizi
Tutto ciòsi può strilirc $lo in
unamodemae nuowinlcgEa
pubblicocpÉvato»

,, A questaEmpamme
\lf I I'mim cd il oore». Con
il«rmuicodimmpeista
onvinto» il laderdi Confindu-
stria Squinzi ha prlatodima
Euopa «pesmte,lcnta, divis».
Enon ha mmelodi sttolincrc
come «oggi lamlaistihrzione
chc agisce dawco per I'in icgrità
e il rilmciodcll'economiaè la
Bce $ridrta da Mario l)radrin.
Maqusta «nonpuòsostifuiFi
allUnione degli Stati». Per
Squiroj « sewe mmlpo d'da I:

poliùedweriacquistm ruoloe
dignitàche Ic diederc ipadri
fondatci»,Sena progetto
politioeuavisione omue'
harimrdatq «lEuopastmtù 
a esreu interpreteautowole
dclla*ena gmpoliticamondia-
le, e non ilusirà a rispondere ai
bisogni complesi dei cittadini e
rlcllc impree dcl continente.
Lrsccrà dictro di sé una scia di
sinrboli freddi,bumtici,
dinientando solo derive
populistc».

.,f t Gitodcllatrattativain(f , comsrllaGmiaè
incerto, ma uacert% però
I'abbim: il default grcro, uchc
sEl'Nitadallamoretamice,
simentenonaiutrcbbeil
rilmcio dell'eonomiampea e
la timidaripartem italiam».
CmìSquinzi haualiztolaaisi :

dcldcbitogrrco.«llncgoziato- i

haagiunto-èilpmdigma i

pcrfcttodcinostrilimitLaffron- i

tataalsoemergereinizialela i
sisielleniewbbegiarislta i

poi siè gonfi ata diorgoglioe
dgidità da un lato, d'inalndabilità
elcttoElistica dall'alFo, inua
miscla chepuò rere micidia
le».IlmpouoisifaralUnie
ne vcra, ildi tcrà la moncta
uica haricordato «mnoil
lavoro e lo wiluppo cmtruiti u
un progetto comsc.
Scguendo il copione attualg
stiamo invsc alimeDtru)do l0
scetticismo anche ncipresi clrc
piir hamo bencfi ciato dcgli aiuti
mmmitari».

delliberalismo

L'etica
civile

sociale

' lrIlillri'l I r,ti,ta5

T eimpresindustrialiòelo
hmo fatto struo
dimostrardo (mal6radoi

fudclli di sistcmr) la loro caprità
dipcncnazjorcnimmti
mondialidrencXlimi dcllaqisi è
stato I'agmcio che ha impedito il
mllo dclla mtraeomnùaIn
Italia cisno ra le15 cle:omila
impr*che esportano,òe
ccmoEnamperlalorcqsita
dimffiionaleetmrcimper
lalorcimwioneEl'mpio
chctuttcdmbbsosguiR

Ia saictò itoliqno in
conispondera non dorebbe
mltiwemaoJhffimti-

I quale ilnclro declinodiwnta
i inryitabilc.Camino
i gust'ultimolugo ilqude
: segnalanoireport intmzionali,
: lltaliasièinoltratadatcmpoeche

può srcrc inveÌtito climinmdo
psizioni direnditamheon uru
incisivarifomdella spsa
pubblica (inuocon quelladel
rclftcpcrEnalizloai piir
bisogrmi)c dcllabmia con lc
mplifiwioni

EnropcriEorelafmUn
mpcista comc Squinzi pruprio
da qu6to tunnha iniziato lasu
re lazionc. Nctta è ln sa
mnvimionc che quesa grmde
rcaltà politica saiale ed
rcrcmiestiammdom
Éschio gravisimo. Qgello di
rcgredireinvcechewre
proattirrm[)O(l *mlo cmì mmc
lo è stata nella sonda pa rte dd
)O( scrolo Rigorismo ccsivo,
intercinazionalicrcpmtismi
intemibrcujapÌEeduElc

legmi fradinmica dei salri c i
migliormenti della produttivi-
tadevonoessere resi più fortie
stringentL lnmolticasile
imprese e i lavoratori condivi-
dono giaa liveUoaiendale,
attraveroo i premi di risul tato, i
miglioramenti raggiuti. I

se viene esercitata con rcspon-
sabilita e concretezza, anche
perché le relazioni si ndacali
sono aftse da un'altra bcn piit
signifi cativa sfida: conconerc
al rinnovamentò della msteni-
bilita del nostro sistemadi
protezionewidc»

-,(r ervonomluioniimon-(J tive inzienda rispettoai
ci simo smpre esprsi faors
rclsentq qu&to divEi cquili-
bri nelmeMto del |ryorc, Noi
pensimo che la receDte rifoma
del lavorc e le prime miue
adottate da qucsto Govemo
vadmo nella giuta direzione
perché agevolmo qu6ti prc6-
si». Giorgio Squiu ipromuove
la rifoma del Govmo rul
merutodellawrc.«Irorgmiz- i
zioni sindaczli - ricorda - i

hamo invece seppu mn
shmature dilfmnti valutazioni
divene.Almenoumputo,
però dobbimo row u po'di
sintonia Renderc pii! conE
nientc il contratto a tcmpo
indetemimtoèua scelta di
fondo che contrutala prewie
ta, respombfiz le imprese a
investire srllc pemnc c cor
*ntc di spcrinentare nuovi
mode[i organiztivll primi
nmeri ulle roioni confer-
mano qusta nostra opiniotre».

,,f a determinazioncwa i gincdi manowa,comenella((l,fondamentalenclta i riformadclwelfarcdove
revisioneeriduzionedella i secondoSquinzi«bisogna
spesa pubblica, su cui pur- j oricntare la spesa a chi ne ha
troppo nonsi awertcalfln i veramcntebisogno»,
segnodiinvcmionc»,Il i Nonsolo,ilpresidentedi
presidente di Confindustria : Confindustria indica mche
Squinzi promuove il Governo i qual ò lavia pcrlariforma
su tanti fronti, ma non na- i dclla burocrazia pubblica per
scondclasuadclusionesu i laquale<<occorrefarein
unodegliinterentipiir i modochefìnalmentequesta
attesi:queìlodcllagliodella i rispondaconirisultaticper
spesa pubblica. Un scttore sul ; questo sia valutata, prcmiata
qualcc'èancoraampiomar- i osanzionata>r.

,,I I obbimoliberarea[ i statentandodirilanciarecon
« I. I 6gsg6161g13n611s i grandidifficoltaconunDdl
monopolistiche e la presen- i all'eame della Camera da
zccccssivadcllamano ì inizioaprile.PerSquinziil
pubblica in seruizi che pe ì trcno dctlc libcralizuzioni
trcbbcro essere aperti alla i devc ancora mcttcrsi dawc-
conconena nell'interessc di i ro in motovisto chc sccondo
tutti,inprimoluogodei i ilpresidentediConfildu-
cittadini».Ilnumerouno i stria«lanostrasocietàè
dcgli industriali italiani i infatti ancora densa di rendi-
evoca nel suo discono una ! te e di rentierda snidree
dellc partite mai conclusc in i sconfiggere, pcr lasciare
Italia: quella delle liberaliz- i spazio a equita, alla compcti-
zazioniche il Govcmo ora i zionce a.l mcrcato».

;
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i

oi
numstahjtoetrIadzchc : _

@mpitodelleimpEè |

contribuireallowiluppodella I chcprerzlesrllavisioncpolitica,
sietàitalimaconusistema i slamoindebolcndolErcpa
imprcnditodaleimovatiwe i mcheslastsahatuttoEilpiìl
stcnibileAlorcvoltaisindaqti ! fortesistemammifatturiercmito
dorebbercarunodemi(mch i adaltilivcllidiciviltànelwlfme
pcrnonmdelegittimti) r nellamitìLÈdawercstrmoche'
nell'aperrurasllawisioncdelle i menEctuttiriconosonoallbpem
relazioniinflutrialiedegliretti i dillraghiedellaBceilmeritodi
contranualidaoidipendem i ryssiuatolmoadon
wdimmieretributivalcgata i lintcgritàdellEuommmntutti
allaproduttività" i upircnodivcmentedalla

IlcMnoitolionoinfincdffi ; ErunpartedqliimFmditori,chc
prcscguirerellavorofanoin j*murcropimodi
teminidipagmoto(siapm ì invslimentiinfrstrutturali
immpleto)deidcbitidelle imatcriali(owerorctienergctiche
pubblicheminisn-azionimlc i ediu-asporto)cd
imprse,diriduioncddllrapc i imatcriali(owsofomzionee
dc6lioncrimiali,dimomtoriasi i tmiem)chepntcuiil
dcbitibmcui.dijobsactAdm i progettofuckr,ladcbolm
bisogmreelrmsrllaattuuione : mpeadivmteràendemie
delladclegafscale(chep;li i Umconduiooeh fì.ligraoa
orgmismiintc@iooaliarspimo i dcllareluioncdisquiroisiè
portiaduallegerimmtodel i esprmsllalincaitalmurclrca
gravmeuimprcseelrvorcmche i cncll'mmirazioncpcrgli
mpcmdol'wreione),srl iimprcnditoriallaMichelcFcnerc
qcditodiimposlaperlaricue i cheùenesplicitmentecitato
(mchcpcrfmrirela ipcrricorduccomcilsomotto
ollabowioncn-aprbblime r fosquellodiunazienda
priwto),s:lstegnoalla' i rcmprcpiirsolidapcrdùeatuttii
bmttazionee jsuoilavoratoriupostosiilo.
alLintcmziona.lizionc. : qistanonèrctoricamactica

Indefinitivaanoipmchcil i civiledi qucl libcra.lismosmiale
sistema llali& infli opcmo i c}rc camttcrizza ncl pubblim e nel
imprm,foresaialisopptti i privato,l'Italiamigliore
istihziomli(qualidaimried j ",*
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